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5. Finché dunque non fi propone al Ge-
verno un, oggetto economico pe’ Forzati ,
il quale poffa dare tal ricco prodotto  capa-
‘ce da compenfare i decifivi {vantaggi , che
portar deve il loro lento , e forzofo trava-
glio , fempre il problema refierd irrifoluto ;
vale a dire , che fi fperimentera col fatto |
che in qualunque degli ordinarj travagli s'im-
picgheraano i Forzati , fempre vi fara un
enorme divario tra la fpefa del loro mante-
nimento e della loro cuftodia , ed il pro-
fitto che porterd il di loro travaglio.

6. Non ¢ pofsibile poi di trovar tale de-
fiderato oggetto in alcuno de’ nofiri prefenti
travagli d indufiria per due ragioni : I una
perch¢ non bifogna pretendere dal gran na-
mero de’ Forzati , che il folo moto delle
braccia leato, e forzofo ; ma non.gia veru-
na benché picciola intelligenza , che richie-
defi fempre in fimili travagli : e I'alra ra-
gione fi &, perché i travagli d indufiria non
poflono mai dar que’ ricchi prodetti , come
i travagli che hanno per oggetto Pagricol-
tura , i foli che moltiplicano le ricchezze ,
ed in certe circoftanze Jafciane un ricchifsi-
mo prodotto netto a colui che gl' intrapren-
de. L’analifi di quefta veritd econcmica mj
porterebbe troppo a lungo, e chi ¢ vago di
vederla profondamente difcuffa , pud rifcon-
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